
L'Unione Comunisti Italiani (marxisti-leninisti) è un'organizzazione politica di tendenza maoista, sorta nel 
1968 in corrispondenza dell'uscita di uno dei suoi organi di stampa, il giornale Servire il popolo, il leader fu 
Aldo Brandirali. 

Con la Lega della gioventù comunista servire il popolo spesso brevemente indicata come Servire il 
popolo viene identificato un gruppo giovanile del partito. 

Tra le figure di maggiore spicco che sono appartenute a questo gruppo dell'estrema sinistra italiana vi sono 
Aldo Brandirali, oggi esponente di Forza Italia e vicino a Comunione e Liberazione, Angelo Arvati, Marco 
Bellocchio, Pierangelo Bertoli, Renato Mannheimer, Luca Meldolesi, Antonio Polito, Barbara Pollastrini, 
Michele Santoro, Ivio Marongiu, Enzo Todeschini, Linda Lanzillotta, Nicola La Torre, etc. 

Nel 1972 diventa Partito Comunista (Marxista-Leninista) Italiano e partecipa alle elezioni. Nel 1974 
Brandirali fu espulso da ciò che restava del suo stesso partito, già indebolito da una lunga catena di scissioni 
ed epurazioni. Per qualche anno ancora lo diresse il poeta Francesco Leonetti, che condusse i superstiti 
nell'area dell'autonomia operaia. L'organo ufficiale divenne il periodico "La voce operaia". Il PC (M-L) I si 
sciolse nel 1978, dopo ulteriori scissioni che avevano ridotto 
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